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Massiccio anche nell'ultimo giorno utile l'afflusso agli uffici di collocamento 

Ora c'è l'organizzazione da rafforzare 
La Sardegna è ai primi posti per numero di iscritti alle liste speciali: due giovani su tre disoccupati hanno chie
sto un posto di lavoro attraverso la nuova legge sul preavviamento - Un'adesione espressa anche in termini 
critici - Del tutto insufficiente il sostegno apportato dalla Regione - La vasta mobilitazione della FGCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — E' ormai certo 
che oltre 20 mila sono i gio
vani sardi iscritti nelle liste 
speciali di collocamento che 
chiedono di poter usufruire 
della legge sul preavviamento 
al lavoro. A Cagliari città si 
è avuta la cifra più alta, 
in assoluto e in percentuale: 
6 mila iscrizioni. Nella pro
vincia di Cagliari le iscrizioni 
sono sulle 12 mila. Nelle mag
giori città le donne hanno ri
sposto meglio che gli uomini. 
Oli ultimi risultati (non de
finitivi) davano a Cagliari 
2030 donne contro 2020 uo
mini, a Sassari 914 donne 
contro 772 uomini, a Nuoro 
331 donne centro 298 uomini. 
La Sardegna è ai primi posti 
per numero di iscritti alle 
liste speciali: almeno due su 
tre giovani tflsoccupatl hanno 
chiesto un posto di lavoro at
traverso i nuovi provvedimen
ti legislativi. * -. 

Cosa ha significato questa 
massiccia adesione, sia pure 
espressa in termini critici, 
ella legge sul preavviamento 
al lavoro? Giriamo la doman
da al compagno Massimo Pal
mas, segretario regionale del
la FGCI: «L'iscrizione alle 
liste speciali, da parte di 
grandi masse di giovani, ha 
fatto comprendere ancora me
glio che il movimento per 
la rinascita può essere allar
gato e rinvigorito dall'inter
vento delle nuove generazioni. 
Il problema, se si vuole con
quistare la gioventù alla lotta 
organizzata per l'attuazione 
della politica delle intese de
mocratiche, è quello di avere 
la capacità di mettere in mo
to un processo di cambiamen
to affettivo della società Iso
lana e nazionale». 

I giovani comunisti, nelle 
ultime settimane <M luglio e 
in questa prima decade di 
agosto, hanno battuto circoli, 
clubs, bar, i ritrovi e le stra
de noti come centri di ag

gregazione della gioventù, in 
particolare quella non diret
tamente interessata alla poli
tica. Come avveniva il dia
logo, e come avveniva 11 dia
logo ceri questi ragazzi? 
• « Non è stato facile — ri
sponde Mauro Pala, della se
greteria della FGCI cagliari
tana — ma neppure Impossi
bile. Gli interventi del gio
vani comunisti erano diretti 
a fare opera di chiarimento 
circa i benefici e gli stessi 
limiti della legge. Ma l'opera 
di chiarimento non aveva mal 
11 carattere di una lezione 
caduta dall'alto. Ha avuto in
vece inizio un confrento, an
cora In corso <Y;1 resto, per 
vedere insieme cosa fare ora 
che le liste speciali conten
gono migliala di nomi e che 
a questi nomi dovranno cor
rispondere altrettanti posti di 
lavoro ». In particolare ven
gono trattati 1 problemi del 
giovani la Sardegna, e si Indi
vidua la possibilità di dare 
una risposta reale alle spinte 
di larghe masse giovanili nel
la lotta per un mutamento 
della struttura economica e 
dell'assetto sociale, nel senso 
di un moderno sviluppo che 
punti alla massima valoriz
zazione delle risorse locali. 
« Un primo successo, in que
sta direzione — precisa il 
segretario della FGCI di Nuo
ro, compagno Tore Martetfdu 
— è dato dall'intervento di 
molti enti locali, specie nelle 
zone Interne agro • pastorali, 
che hanno individuato in che 
modo, con quali mezzi e su 
quali località può essere uti
lizzata la legge sul preav
viamento. Infatti, per consen
tirne l'attuazione nell'isola è 
necessario lavorare nel senso 
della costituzione di coope
rative che sfruttino l'eccno-
mia tradizionale in collega
mento con gli obiettivi del 
programma triennale di svi
luppo e del piano di riforma 
agro-pastorale ». 

La Regione sarda si è mos

sa in questo senso, e quali 
programmi ha elaborato? Fi
nora esiste un programma, 
appena abbozzato, illustrato 
di recente dall'assessore alla 
programmazione Nonne. Non 
c'è altro. Se è vero che la 
legge del preavviamento è u-
no strumento per combattere 
lo stato di abbandono e di 
emarginazione cV. larghe mas
se giovanili, è altrettanto ve
ro che non basta se non vie
ne accompagnata da un or
ganico programma di opere 
nelle città, nel centri indu
striali e nelle zone agro-pa
storali, e se nel contempo 
non vengono istituiti servizi 
sociali e culturali capaci di 
aggregare le nuove genera
zioni fornendo loro i mezzi 
per Impadronirsi di una sal
da coscienza politica e civile. 
« Questa è la strada per ri
solvere l problemi reali della 
gioventù, e non quella del 
gesti individualistici e ribel
listici. L'errore opposto è di 
rinchiudersi in una sommaria 
accusa moralistica capace so
lo di trinciare paternallsti
camente 1 giudizi, ma non di 
indicare soluzioni adeguate al 
problemi. Solo il movimento 
organizzato, solo le forze po
litiche e sincrtcalì della auto
nomia e della rinascita. — 
come dice il compagno Wal
ter Piludu, segretario • della 
Fgci di Cagliari — possono 
spezzare la spirale ambigua e 
sterile moralismo-giustifica
zionismo ». 

L'impegno assunto al ter
mine di questo rilancio della 
iniziativa unitaria è quanto 
mal impegnativo: partendo 
dalla corretta ed integrale 
applicazione della legge sul 
preavvlamento al lavoro, 
spingendo fin d'ora perché la 
giunta regionale appronti e 
vari programmi adeguati, oc
corre coinvolgere sempre più 
le nuove generazioni isolane 
nella lotta per la rinascita 

Giuseppe Podda 

SICILIA / Solo a Palermo 
ieri altre mille domande 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Messi violen
temente sotto pressione dal
l'urto di vere e proprie folle 
di giovani disoccupati, gli uf
fici di collocamento siciliani 
hanno accolto ieri mattina 
le domande dell'ultima ora 
per l'iscrizione alle liste spe
ciali. Soltanto oggi sarà pos
sibile conoscere il numero fi
nale degli iscritti. Gli ultimi 
dati, inlatti, sono stati ela
borati nelle nove province del
l'isola la sera di mercoledì 
scorso. A quella data, i gio
vani disoccupati in lista era
no già 64 mila. 

Ma, nel solo ufficio provin
ciale di collocamento di Pa
lermo, il numero delle do
mande presentate ha regi
strato ieri un salto di mille 
unità. E' prevedibile quin
di che la cifra finale degli 
Iscritti possa avvicinarsi o 
addirittura raggiungere quo
ta 70 mila. La Sicilia si col
locherebbe cosi al secondo 
posto, dopo la Campania, nel
la graduatoria delle regioni 

che hanno registrato la mag
giore affluenza negli uffici 
di collocamento. Non è certo 
un primato del quale van
tarsi. La massa delle iscri
zioni testimonia infatti la 
« fame di lavoro » dei giova
ni siciliani ma. insieme, dà 
la misura della volontà dì 
lottare per l'occupazione. 

Dovrà essere adesso la Re
gione. che si è impegnata a 
predisporre entro il 30 settem
bre un disegno di legge per 
l'attuazione della 285, a da
re una risposta a questa 
grande mobilitazione per il 
lavoro giovanile. La Regione 
dovrà farlo soprattutto se
guendo i suggerimenti del co
mitato di studi per la gio
ventù che ha recentemente 
varato un proprio documento 
nel quale individua alcuni 
settori fondamentali per l'im
piego dei giovani (agricoltu
ra. turismo, artigianato e 
pìccola industria, servizi 
utili). 

Intanto, si è riunita ieri 
mattina la consulta comuna
le per l'attuazione della 285, 

istituita il 9 luglio scorso 
con una delibera del consi
glio comunale. 

Dei comitati faranno parte 
oltre agli esperti, gli stessi 
membri della consulta, cioè 
il sindaco, la giunta, il pre
sidente della commissione 
per i problemi della gioven
tù, il direttore dell'ufficio 
provinciale del lavoro, gli as
sessori regionale e comuna
le al lavoro, i movimenti gio
vanili della DC, del PCI, del 
PSI, del PRI e del PSDI, i 
segretari - della Federazione 
sindacale provinciale, rappre
sentanti delle associazioni del
le cooperative, degli artigia
ni. dei commercianti, degli 
agricoltori, degli albergatori 
e degli industriali. Entrano a 
comporla anche esponenti 
dell'UDI, CIF. ACLI, FUCI. 
Lega dei disoccupati (l'ARCI 
ha lamentato la propria in
giustificata esclusione). 

Tra i comitati tecnici più 
importanti, quelli per i be
ni culturali, per il risana
mento del centro stoiico, per 
la cooperazione e per 1 ser
vizi sociali. 

CALABRIA / Potevano essere 
di più. Assente la Regione 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Grande ressa 
di giovani all'ufficio di collo
camento di Catanzaro nell'ul
timo giorno utile per la pre
sentazione delle domande per 
il preavviamento al lavoro. 
Qualcuno scherza, qualche al
tro chiede al vicino di fargli 
vedere la documentazione; 
rassicuratosi, dopo averla 
confrontata con la sua, che 
non manca niente, riprende 
ad aspettare tranquillamente 
nella fila. In netta maggio
ranza i ragazzi, venuti a co
noscenza all'ultimo momento 
del testo della legge, o solle
citati da parenti e amici -

C'è anche scetticismo nei 
commenti scambiati. « Pre
sentiamo anche questa — dice 
Giovanni Fabiani, 23 anni, di
ploma di perito edile —. Ne 
ho fatte tante di domande 
agli enti pubblici, tanti con
corsi che alla fine mi sono 

scoraggiato. Ha insistito mio 
padre dicendomi che questa 
sembra una cosa seria. Stare
mo a vedere». Alle dieci e 
mezzo del mattino erano in 
tutta la regione 21.800 le do
mande presentate. 

File ancora più lunghe a 
Cosenza, a Reggio e a Gioia 
Tauro, dove sono mobilitate 
le leghe dei disoccupati. Alla 
chiusura degli uffici si saprà 
la cifra complessiva, ma già 
si possono pronosticare 25 mi- • 
la domande come totale per 
la Calabria. Una cifra note
vole, se consideriamo lo scar
so impegno degli enti locali e 
della Regione. Infatti nelle 
città, dove c'è stata la mo
bilitazione dei sindacati, e dei 
movimenti politici giovanili. 
c'è stata una grossa risposta. 
mentre la media si abbassa 
a cifre irrisorie nel piccoli 
centri dell'entroterra. E* stato 
scritto sui giornali nei giorni 
scorsi che la Calabria non 

risponde, partendo da una 
realtà di 200 mila disoccupati. 
alla mobilitazione avviata per 
il preawiamento al lavoro. 
Si tratta di una valutazione 
superficiale che non tiene con
to, considerato il disimpegno 
di fatto degli organismi pub
blici. del grande valore e-
spresso dai 25 mila che si 
sono presentati al collocamen
to: per la prima volta que
sto piccolo esercito non ri
corre alla mediazione clien
telare per avere un lavoro, 
ma esercita un diritto strap
pato con la lotta, che impone 
elle controparti la questione 
della disoccupazione giova
nile. Collegare le misure di 
emergenza con un piano or
ganico di sviluppo della Re
gione diventa ora l'obiettivo 
primario del movimento per 
evitare la palude dell'assi
stenza e dello spreca 

r. s. 

PUGLIA / Sono tanti quelli 
che non hanno fatto in tempo 

Dalla nostra redazione 
BARI — Oltre cinquecento 
giovani, in prevalenza ragaz
ze, la domanda per l'iscrizione 
alle «liste speciali» per il 
preawiamento al lavoro l'han
no presentata ieri, l'ultimo 
giorno possibile. Maria GaHo. 
fresca di laurea in giurispru
denza è arrivata all'ufficio 
di collocamento di via Cand
ii «He 13,30, mezz'ora prima 
della chiusura. Non s'è potuta 
Iscrivere perché, anche se a-
veva compilato l'apposito mo
dulo, non aveva tutti ì docu
menti da allegare. 

« Sono tanti quelli che non 
hanno fatto in tempo», com
menta Rocco Donadeo che la 
domanda l'ha appena presen
tata. « Ci sono molti miei ami
ci — aggiunge — che fino al
l'altro giorno non sapevano 
ancora niente di questa legge. 
Pone il termine di presenta* 
alone delle domande bisogna
va prorogarlo ancora di qual-
flhe settimana, come hanno 

i sindacati». -
calcoli approssima

tivi — dice un funzionario 
dell'ufficio di collocamento 
barese — i giovani di Bari 
che si sono iscritti dovrebbe
ro superare i 4.500. Ci vorrà 
ancora un giorno o due prima 
di poter comunicare a nume
ro ufficiale. 

Chi ha presentato la do
manda in tempo adesso si a-
spetta un lavoro. « Ma :o non 
mi faccio molte illusioni », di
ce un giovane diplomato in 
ragioneria. « Si sa come vanno 
troppo spesso queste cose — 
aggiunge — soprattutto qui 
in Puglia dove tutto viene 
deciso con metodi clientela
li. Non è escluso che il lavo
ro lo avranno solo coloro che 
riescono ad ottenere una rac
comandazione. Forse non ba
sta aver presentato la do
manda». Aggiunge una ragaz
za, Antonia: «Non dobbiamo 
però essere cosi pessimisti. 
Non è escluso che ci sia qual
cuno che vuote utilizzare an
che questa legge per mere-
mentare le clientele, ma cre
do che dipende anche da noi 
evitare ciò. Dobbiamo lottare 

per la piena e giusta applica
zione della legge. Adesso che 
abbiamo presentato la doman
da non dobbiamo starcene a 
casa ad aspettare, senza far 
niente. Di lavoro da fare ce 
n'è per tutti, soprattutto rei 
settore dell'agricoltura. Dob
biamo mobilitarci e far sen
tire la nostra voce affinché 
non si perda tempo». 

Anche le notizie provenien
ti dalle altre province puglie
se! parlano di affollamento 
degli uffici di collocamento 
nella mattinata di ieri, ma 
anche di iniziative di 'nobili
tazione già decise daHe leghe 
dei giovani disoccupati affin
ché la legge sia applicata 
presto e bene. Un funziona
rio dell'ufficio di collocamen
to di Taranto ci ha riferito di 
un elemento che già potrebbe 
dar luogo a ritardi. Gli appo
siti moduli su coi cornpìare 
le graduatorie delle doman
de presentate (sono quasi cin
quanta Quelle dei giovani ta
rantini) non sono ancora ar
rivate, anche se il ministero 
dice che sono «tati spediti. 

Il nuovo e significativo dato della Basilicata 

Ragazze il 60% degli iscritti 
-, Dal nostro corrispondente .' 

POTENZA — Sono ' più di dodicimila in 
Basilicata i giovani In cerca di prima oc
cupazione che si sono iscritti alle liste spe
ciali previste dalla legge nazionale di preav
vlamento al lavoro. Questi i primi dati, an
cora ufficiosi, che abbiamo raccolto: Po
tenza città 1600, provincia 5500; Matera cit
tà 1500; provincia 4000. Le prime considera
zioni politiche sul dati, al di là del grosso 
successo che evidenziano, dell'iniziativa del 
movimenti giovanili, delle organizzazioni sin
dacali degli enti locali, un dato che non è 
possibile ancora quantificare, riguarda la 
massiccia iscrizione delle ragazze che supera 
11 60 per cento delle Iscrizioni totali. E' il 
segno che qualcosa sta cambiando tra le ra
gazze lucane, e che l'era del disimpegno 
politico delle ragazze sta definitivamente tra
montando. oltre all'emergere della richiesta 
sempre più pressante di un lavovro stabile 
e qualificato, quale condizione essenziale per 
l'effettiva emancipazione delle masse fem-
minili. 

Fermiamo due sorelle, Concetta e Franca v 

Tornatore, rispettivamente di 24 e 22 anni. 

« Sono tornata da qualche mese da Roma — 
ci dice Concetta ~ dove ho studiato all'Ac
cademia di Belle Arti, con la speranza di 
trovare anche un'attività precaria a Potenza. 
Mi sono iscritta perché ritengo l'Iniziativa 
della legge, tutto sommato, positiva anche 
se è necessario che si concretizzi quanto 
prima». E ancora. Franca: «Ritengo che la 
nostra azione non debba fermarsi all'iscri
zione. Bisogna esercitare un controllo sul
l'attuazione della legge a livello di base. 

Un primo giudizio lo chiediamo al com
pagno Nicola Locaspl, dell'esecutivo regio
nale della FGCI di Basilicata: Dai primi 

dati scaturisce la volontà reale del giovani 
lucani di partecipare ad un nuovo tipo di 

sviluppo, che non sia più legato alle esi
genze clientelar! ed elettoralistiche, che han
no caratterizzato gli ultimi anni di governo 
regionale. Ora ci attende una fase più dura 
— ha concluso il compagno Locaspi — più 
faticosa, cioè quella dell'organizzazione dei 
giovani iscritti alle liste per la costruzione 
di un movimento di lotta che imponga i pia
ni di intervento». 

Arturo Giglio 
Un bosco alle pendici delle Madonie. Tra le richieste dei disoccupati anche un maggiore 
utilizzo della montagna siciliana 

Si sta facendo la « radiografia» delle Madonie: tante le risorse inutilizzate o da sfruttare meglio 

.. e ci sarebbero 600 litri d'acqua al secondo 
L'obbiettivo è arrivare a disporre di tutti gli elementi necessari per elaborare un piano complessivo di sviluppo della zona 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ogni scheda è 
rapida e sintetica. Poche pa
role e qualche cifra per di
segnare il ritratto dell'agri
coltura in ciascun paese, in
dicando le estensioni di terre 
incolte e di boschi abbando
nati, elencando le sorgenti 
d'acqua inutilizzate e trac
ciando un quadro attento del
le condizioni di vita nelle 
campagne. Il risultato è una 
radiografia minuziosa dell'a
gricoltura e dell'allevamento 
sulle Madonie, la catena oc
cidentale della cresta monta
na nella zona nord della Sici
lia. L'obiettivo è arrivare a 
disporre di tutti gli elementi 
necessari per elaborare un 
piano complessivo di svilup
po della.zona. Era stato indi
cato, appena un mese fa, 11 
luglio ad un convegno regio
nale sull'agricoltura tenuto a 
Palermo per iniziativa unita
ria della Federbraccìanti, del
la Fisba e della Uisba. Pro

prio al convegno era stata 
lanciata l'idea del censimento 
delle risorse sulle Madonie, 
come base essenziale per un 
serio programma di sviluppo 
agro-zootecnico. Indicati 13 
paesi-campione si disse che 
bisognava « raccontarli » nelle 
schede, delineando il quadro 
attuale delle colture e delle 
tecniche di coltivazione (per 

j l'allevamento si è pensato ed 
indicare anehe il numero dei 
capì di bestiame) e traccian
do contemporaneamente un'e
lenco delle risorse inutilizza
te, 

• E' appunto quello che si 
sta facendo a Petralia Sopra-
na ed a Petralia Sottana, a 
Collesano, a Ganci, a Geraci 
Siculo, a Polizzl Generosa, a 
Pollina, a San Mauro Castel-
verde, a Gratteri. a Isnello. a 
Caltavuturo, a Castelbuono a 
Castellana. Alcune schede so
no già pronte. E danno a 
volte risultati sorprendenti. 

Dal censimento delle risor
se idriche della zona, per e-

sempio, basato su dati rac
colti nel 1930 dal Genio Civile 
di Palermo, risulta che l'Enel 
possiede " ancora parecchi 
pozzi destinati ad alimentare 
con la loro acqua i mulini. 

Acqua oggi persa, natural
mente, e che magari si infil
tra nel terreno, alimentando 
le frane invernali. Tanta altra 
acqua si sciupa sulle Mado
nie: il censimento, che dovrà 
comunque essere aggiornato, 
ma conserva una sua validità, 
rivela che, soltanto per l'irri
gazione, sarebbe possibile 
disporre di 600 litri al secon
do. Una indicazione preziosa. 
come l'altra che fissa in cir
ca seimila ettari l'estensione 
delle terre abbandonate di 
proprietà dei Comuni. 

Appunto sulla base di 
queste indicazioni, sarà possi
bile a settembre aprire un 
discorso con le amministra
zioni comunali della -zona 
sullo sviluppo dell'agricoltura 
e dell'allevamento. Certo, il 
dialogo su questi argomenti 

non si fermerà ai Comuni. 
Investirà anzi la Comunità 
montana delle Madonie — 
che dal censimento delle ri
sorse potrà ricavare dati in
dispensabili per avviare una 
politica di programmazione 
economica — e si allargherà 
fino a coinvolgere la Regione. 
Spiega, infatti, il compagno 
Dino Tuttolomondo. segreta
rio regionale della Feder
braccìanti CGIL: «Il censi
mento delle risorse sulle Ma
donie è un esempio di come 
bisogna muoversi per ottene
re l'utilizzazione razionale 
delle risorse esistenti m rutta 
l'isola. E' un primo passo 
per avviare concretamente u-
7ia programmazione dello svi
luppo nelle zone interne, 

Il censimento sulle Mado
nie ha, insomma, lo scopo di 
dare un impulso all'elabora
zione, in tutta l'isola, di pro
getti di sviluppo zonale. Per 
elaborarli. Federbraccìanti, 
Fisba e Uisba si sono già da
te appuntamento per set

tembre con l'intenzione di 
coinvolgere ed impegnare nel
l'iniziativa anche l'inerte E-
SA, l'Ente di sviluppo agrico
lo: « Rivitalizzata, con l'inse
rimento di giovani nei suoi 
comitati zonali, sulla base 
delle indicazioni della legge 
sul preawiamento —osserva 
infatti Tuttolomondo — l'E
SA potrebbe esprimere un 
suo ruolo. 

Per la loro valorizzazione, 
da ottenere anche con l'in
tervento regionale che com
pleti, con nuovi provvedimen
ti l'abbozzo di riforma agra
ria tracciato con le leggi va
rate alla fine della scorsa le
gislatura, occorre tener pre
senti alcuni punti fondamen
tali. Prima di tutto l'esigenza 
di una programmazione delle 
opere infrastnitturali (strade, 
luce) necessaria per miglio
rare le condizioni di vita nel
le campagne. 

Ma la questione delle in-
frastutture non è la sola da 

affrontare. Le si affiancano 
quella della creazione di un 
centro regionale per la com
mercializzazione dei prodotti 
agricoli e del bestiame, da 
realizzare con la regionalizza
zione dell'AIMA prevista dal
l'accordo programmatico. 
« Un centro di questo tipo — 
afferma Tuttolomondo — è 
indispensabile per liberare i 
contadini dalla schiavitù, dal
l'incertezza, dando loro la 
garanzia che i prodotti della 
terra e gli animali non do
vranno essere venduti per 
quattro soldt a pochi scaltri 
commercianti. Ma è necessa
ria anche una nuova atten
zione dello Stato e della Re
gione sui problemi dell'agri
coltura per un intervento di
verso che non si limiti più 
all'erogazione a pioggia dei 
contributi, ma punti ad una 
agricoltura davvero produtti
va ». 

Bianca Stancanelli 

Pescatori dello stagno di Santa Gilla 

Dai pescatori dì S. Gilla 

Chieste al comune misure 
contro la pesca di frodo 
' CAGLIARI — I passatori dello stagno di S. Gilla assunti 

dal CRAAI per i lavori preliminari di bonifica, si sono riu
niti in assemblea straordinaria chiedendo che la Regione 
Sarda realizzi con urgenza I provvedimenti da tempo stabi
liti per legge dal consiglio regionale. Infatti nella esecuzione 
dei lavori di bonifica della laguna si registrano ritardi in
tollerabili che possono pregiudicare la ripresa produttiva, 
con grave danno economico della categoria. E* anche neces
sario ed urgente che i lavori intrapresi dal Comune di 
Cagliari per la deviazione dello scarico fogniario vengano 
realizzati entro i tempi tecnici previsti, in modo che la 
bonifica possa procedere senza ritardi di sorta. 

Nella riunione dei pescatori di S. Gilla è emersa Inoltre la 
necessità che la Regione istituisca un servizio di sorveglian
za più rigoroso nell'intero compendìo ittico cagliaritano. Ciò 
per evitare che i pescatori dilettanti ed abusivi continuino 
ad esercitare la pesca in acque tra l'altro gravemente in
quinate. La pasca abusiva — denunciano ancora i pescatori 
dì S. Gilla — pregiudica il normale svolgimento dei lavori 
dì bonifica, crea forte malumore nella categoria, procura un 
danno enorme alla comunità. 

Il sindaco di Cagliari, il compagno socialista Salvatore 
Ferrara, ha indirizzato un telegramma al prefetto dottor 
Porpora per sollecitare una più intensa vigilanza onde im
pedire la pesca abusiva nelle acque inquinate dello stagno 
di Santa Gilla. Il sindaco ha avvertito che lo scarso numero 
di vigili urbani della città di Cagliari non consente alla 
amministrazione civica di • assicurare un'assidua e rigorosa 
sorveglianza ». Il mancato intervento su un piano più vasto, 
espone — dice il sindaca — la cittadinanza a gravissimi pe
ricoli. In sostanza, l'amministrazione comunale accetta i ri
lievi dei pescatori di Santa Gilla i quali hanno denunciato 
che nelle acque della laguna la pesca di frodo prosegue 

Continuano comunque numerose le feste in tutta la Puglia 

Qualche sindaco nega la piazza 
Accade soprattutto nella provincia di Lecce - La mobilitazione 

Attendono la decisione del TAR 

La protesta ha avuto 
effetto : i fornai 

sospendono l'aumento 
Il pretore dell'Aquila ha diffidato i titolari delle ri
vendite — La pressione del PCI e dei sindacati 

Dalla nostra redazione [ 
BARI — Sì stanno svolgendo in Puglia 
decine di «feste dell'Unità». Come 
minimo durano due giornate e sono 
ricche di iniziative. I giovani e la 
disoccupazione, le intese programma
tiche tra i partiti democratici, le 
donne: sono questi gii argomenti prin
cipali su cui si organizzano dibattiti, 
ai quali partecipano oltre che espo
nenti del PCI, anche rappresentanti 
di altri partiti. Numerosi gli spettacoli 
musicali. La partecipazione della gente 
alle «feste» è straordinaria, dicono i 
compagni che le organizzano. Ci sono 
da denunciare però alcuni gravi atteg
giamenti da parte di sindaci soprat
tutto (n provincia di Lecce, che ten
tano dt non far svolgere le «feste» 
nefando le piasse. -

LECCE — Se ne sono già svolte 24 
di «feste dell'Unità» e altre 60 sono 
programmate. Ieri sono iniziate 
quelle di Carinole e di San Cassiano 

mentre domani, sabato, iniziano quelle 
•• di Poggiardo, Lucugnano, Orto Cesa

reo, Ugento, Presicce. Salarica e Ga-
latone. Anche i compagni di Specchia 
hanno già programmato la « festa » 
dal 13 al 21 agosto ma il sindaco de 
Antonio Lia non vuole concedere la 

. autorizzazione all'uso di una piazza. 
Gravi - atteggiamenti hanno assunte 
anche - le amministrazioni comunali 
di Otranto, San Cassiano e Monte-
roni le quali vorrebbero che le « feste 
dell'Unità» si svolgessero in zone 
periferiche * 

FOGGIA — Sono in corso le « feste 
dell'Unità» di Rocchetta Sant'Anto
nio, Casalnuovo Monterotaro, Carpino, 
Deilceto, - Orsara e Mattinata. Ieri 
sera ha preso il vi* anche quello di 
Tonemaggiore (stasera si svolgerà 
un incontro-dibattito: «I cittadini 
chiedono, i comunisti rispondono»). 
Domani, sabato, inizeranno le « feste » 
di San Marco Lacatola, Margherita di 
Savoia, (sarà aperto da un dibattito 

sui cattolici con Dom Franami), San 
Marco in Lamìs, Apncena, Vico Gar-
ganico. Ascoli Sapnano e Vieste. 
- TARANTO — Oltre al « festival » 
provinciale si sono già svolte 12 « feste 
dell'Unità» in tutta la provincia. Do
mani sarà la volta di Pulsano e Pala-
pianello. Domenica inizia la «festa» 
di Lizzano. 

BRINDISI — A Ostuni e a Cara 
vigno migliaia di persone hanno par
tecipato alle «feste dell'Unità» svol
tesi nei giorni scorsi. Domenica e 
lunedi si svolgerà la «festa» di 
Cistemino mentre per fine mese è 
già programmata quella di Mesagne. 
Intanto, si sta preparando anche il 
festival provinciale brindisino che si 
svolgerà il 2, 3 e 4 settembre. 

•ARI — Domani, sabato, prendono 
il via le «feste dell'Unità» in Noci, 
PoUgnano, Canosa e Alberobeilo. In 
provincia se ne sono già svolte una 
ventina, oltre al « festival » provinciale 
tenuto ad Andrta. 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — La lotta promos
sa dai comunisti aquilani, 
contro la decisione dell'unio
ne provinciale panificatori di 
imporre un arbitrario aumen
to di cento lire al chilogram
mo del prezzo del pane co
mune. ha ottenuto un primo 
importante risultato. Dopo 
l'intervento della delegazio
ne del PCI. infatti, mentre 
il prefetto dell'Aquila con un 
suo decreto ha ribadito l'ob
bligo di tutti i rivenditori di 
rispettare il listino prezzi 
approvato dal comitato pro
vinciale con il quale ha con
cesso un aumento del prez
zo del pane calmierato di so
le 50 lire al chilogrammo, 
anche il pretore dell'Aquila 
è intervenuto diffidando uf
ficialmente i titolari delle ri
vendite del capoluogo e del 
circondario ad applicare prez
zi superiori a quelli stabiliti 
dal comitato provinciale 
prezzi. 

Il dottor Morea inoltre ha 
dato incarico al gruppo ca
rabinieri del nucleo investi
gativo di esplicare un'atten
ta vigilanza, assieme alle al
tre forze di polizia, per re
primere ogni caso di inosser
vanza del decreto prefetti
zio. L'effetto di questi auto
revoli interventi non si è 
fatto attendere: risulta infat
ti che mentre la stragrande 
maggioranza dei dettaglianti 
si sta attenendo al rispetto 
del listino (un solo proprie
tario di forno di un paese 
vicino all'Aquila è stato mul
tato) il sindacato dei pani
ficatori ha dal canto suo 
fatto marcia indietro dicen
dosi disponibile a sospende
re l'applicazione dell'aumen
to di cento lire in attesa del
la decisione che prenderà il 
TAR sul ricorso che ad esso 
è stato presentato. 

La federazione sindacale 
CGIL-CISL-UIL, dal canto 
suo, dopo aver contestato du
ramente le motivazioni ad
dotte dai panificatori a giu
stificazione del loro antipopo
lare operato, ha proposto un 
incontro con la prefettura, 
la Regione e i sindaci della 
provincia. 

Provaci 
ancora Som 

C'è chi ha atteso che var
casse la soglia dt Sala d'Er
cole, per appioppargli subito 
il soprannome di Woody Al
ien, tratteggiando in maniera 
grafitante il frenetico e con
fuso attivismo del neofita.. 

Dopo alcune esagitate sor
tite sulla « questione comu
nista », il « neo-fanfaniano di 
ferro» Nicola Ravidà, esper
to in agricoltura, ha preso di 
petto il tema-industria. Ogget
to: le discriminazioni contro 
le donne alla Fiat di Termi
ni Imerese. Era una buona 
occasione per rifarsi un no
me, ma il Nostro l'ha pun
tualmente perduta. Questa 
specchiata figura di femmf 
nista-coldiretto (con tutto il 
rispetto per i coltivatori), te 
l'è presa infatti con te don
ne, le compagne Calogerm 
Monreale e Antonina Barcel
lona, le quali avrebbero la 
colpa d'esser, runa la mogli» 
e l'altra la fidanzata di due 
dirigenti sindacali. 

« Clientelismo comunista! »; 
ha tuonato il giocane. Ed ha 
condito il tutto con una sa
rte di bugie. Alla segreteria 
della Camera del Lavoro, i 
compagni, dopo qualche mi
nuto di sorpresa, si son fat
ti l'autocrìtica per non aver 
lottato abbastanza in passa
to contro il dilagare dell'ai-
coolismo. Poi hanno deciso di 
rispondere a tono: non è vero 
che il compagno Salvatore Ar
rigo (manto della compagna 
Calogera Monreale), dirigen
te della Cgil, sia mai stato 
avviato al lavoro come disoc
cupato. E* altrettanto falso . 
che Antonio Sprrandco, se
gretario della Cdh di Ter
mini. fidanzato di Nina Bar- ' 
cellona. sia membro della 
commissione di collocamento. 
Ed hanno ribadito zecchi sec
chi che il sindacato continue- t 
rà la battaglia contro chi di- ', 
scrimina e per giunta calun
nia i lavoratori. 

v. va. ' 
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